
Per una volta l’incre-
mento del distacco dalla 
testa della classifica non è 
stata colpa della squa-
dra… La ‘strana’ decisione 
del rinvio, le cui cause 
evidentemente non pos-
sono quelle rese pubbli-
che, ed i contemporanei 
successi delle ‘dirette con-
correnti’ hanno aumen-
tato la preoccupazione 
dell’ambiente amaranto. 
D’accordo che prima di 
vincerle, le partite vanno 
giocate, ma la sensazione 
che aleggia tende alla sfi-
ducia, nonostante nella 
classifica fuori casa la 
Reggina sia nelle prime 
posizioni.  
In effetti, l’apprensione è 
giustificata dal comporta-
mento della squadra. Non 
sappiamo quanto influi-
scano i dettami dell’alle-
natore, tenuto conto che 
nel passaggio da Pergo-
lizzi a Trocini la sostanza 
non è punto cambiata. Ri-
cordiamo, peraltro, che 
una situazione del tutto si-
mile l’abbiamo vissuta 
per buona parte della 
scorsa stagione, e l’unica 
motivazione potrebbe ri-
siedere in una pericolos-
sima mancanza di 
‘stimoli’. E se non lo è per 
la differenza dei valori 
tecnici rispetto agli avver-
sari, benché sul campo 
concentrazione e corsa 
possono ribaltare la re-
altà, dovrebbe rappresen-
tarlo il pensiero di 
impossessarsi al più pre-
sto del ruolo che ci com-
pete, in modo da 
rassicurare l’ambiente e 
frustrare le eventuali vel-
leità di qualche concor-
rente.  
La conclusione rocambo-
lesca dell’ultima gara col 
Locri sembra una replica 
di quanto accaduto a Li-
cata lo scorso anno. Da 
quel momento la squadra 
ha assunto la consapevo-
lezza del suo ruolo, e l’au-

spicio è che già da oggi 
mandi al campionato ed 
all’ambiente il segnale 
che ha deciso finalmente 
di fare le cose sul serio. 
La chiusura del mercato 
riservato ai dilettanti ha 
forse lasciato un po’ di de-
lusione in chi si aspettava 
dei ‘rinforzi di categoria’. 
Considerato lo spessore 
della rosa, difficilmente 
avrebbero trovato spazio, 

e tra l’altro va rilevato 
che dall’organico ama-
ranto sono stati estro-
messi o accantonati 
proprio quegli elementi 
che sembravano adatti 
alla categoria.  
Non abbiamo dimenticato, 
e la cosa dovrebbe servire 
da monito, le critiche ri-
volte al tecnico sulle 
scelte effettuate che 
spesso destinavano in 
panchina o in tribuna al-
cuni atleti che venivano 
equiparati a potenziali 
salvatori della patria sol 
perché gli assenti hanno 
sempre ragione. E passi 
che queste considerazioni 
le facciano i tifosi; ma 
quando, come purtroppo 
ripetutamente accaduto, 
sono i critici, le nostre 
perplessità sulla necessità 
di indispensabili capacità 
di equilibrio aumentano 
in maniera preoccupante. 
Fermo restando che ogni 
inserimento di qualità 
non può che migliorare 
vieppiù la situazione, a 
nostro avviso l’unico in-
tervento del mercato do-
vrebbe riguardare il 
settore offensivo, anche 
perché Barranco predilige 
giocare al limite dell’area, 
soffrendo la marcatura 
stretta. Per il resto, biso-
gnerebbe che arrivassero 
giocatori migliori di 
quelli della rosa: ma 
siamo davvero così sicuri 
che ce ne siano?… 
Eravamo convinti che 
avremmo festeggiato il 
Natale da capoclassifica. 
Qualche risultato ‘impre-
visto’ ha ritardato (di un 
semplice rinvio si tratta…
) l’evento. Attendiamo, ed 
invitiamo l’ambiente 
tutto, ad avere pazienza.  
Ora è il momento degli au-
guri e delle feste in fami-
glia. Tra qualche mese la 
festa la faremo tutti in-
sieme… 

 
direttore@forzareggina.net

si sostiene  

con le offerte  

degli amici  

inserzionisti  

dedicate totalmente 

Equilibrio e pazienza

alla sua  fattura  

(composizione  

e stampa).  

Invitiamo altri  

ad aggiungere il loro 

apporto,  

con un contributo  

esiguo, ma  

importante per  

aumentarne la  

diffusione e così  

raggiungere  

un maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352, 

email 

forzareggina 

@email.com
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I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25) 1-2 (RA-
GUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BAR-
RANCO 2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di Mauro, GI-
RASOLE) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 (Maggio) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 1-0 (DALL’OGLIO) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 0-4 (CURIALE, RENE-
LUS, CHAM, BARRANCO) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 3-0 (CHAM, GIRA-
SOLE, FORCINITI) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 0-0 
11° Sambiase (10.10 / 23.3) 1-1 (BARRANCO, 
Umbaca) 
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 0-1 (URSO) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 2-2 (RAGUSA 2, De 
Luca, El Hilali) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 1-1 (Diaz, CURIALE) 
15° Locri (8.12 / 17.4)   3-2 (Pelle, Aprile, GI-
RASOLE, BARILLA’, RAGUSA) 
16° CASTRUMFAVARA ( / 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5)
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DOLENTI p 
IMERA 
LA CAGNINA 
 
BLAZE d 
CAPPELLO 
PALADINI 
PEDALINO 
PISCIOTTA 
TEDESCO 
TUTINO 
VISCUSO 
 
ABBATE c 
CALABRESE  
CARTA 

ETCHEGOYEN 
GALFANO 
GERMANO 
NICOTRA 
SIDIBE 
SOTTILE 
SUAREZ 
TERRANA 
ZOUINE 
 
BONILLA a 
CATANIA 
FANGWA 
MONTAPERTO 
VULLO

colori sociali: VERDE–AMARANTO 
 
pres. LA CAGNINA 
dg TORREGROSSA 
ds AVARELLO 
all. PIDATELLA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g   v   p   s     r          g     v   p  s     r                 g    v      p     s     r  

REGGINA (4°)                       29  15 8  5   2  23 10  8    4  3  1  12  7          7   4    2     1  11 4 
SANCATALDESE (13°)             18  16 3  9   4  17-21   8    2  6  0  10-8           8   1    3     4  7-13 

All. Bruno TROCINI (74)           4 / 2 2 0 
All. Rosario PERGOLIZZI (68) 11 / 6 3 2 
2 Daniel ADEJO (89)                    10 
4 Francesco SALANDRIA (95)     10 
6 Eliman CHAM (05)                     11/2 
7 Antonio PORCINO (95)             7 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    10 
9 Bruno BARRANCO (97)            14/4 
10 Francesco URSO (94)             15/1 
11 Antonino RAGUSA (90)           14/5 
17 Antonino BARILLA’ (88)          
11/218 Riccardo MALARA (05)   2 
19 Riccardo VESPRINI (06)          10 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   12 
22 Miguel MARTINEZ (95)           7/-6 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       6/1 
24 Mohamed LAARIBI (93)          3 
27 Lorenzo ROSSETI (94)            2 
28 Luigi FORCINITI (06)               11/1 
29 Racine BA (03)                        9 
30 Davis CURIALE (87)                10/2 
31 Roman LAZAR (04)                 6/-1 
32 Mamadou NDOYE (06)            3 
44 Paolo GRILLO (97)                  1 
50 Andrea INGEGNERI (92)          4 
68 Domenico GIRASOLE (00)      14/3 
81 Antonio LAGONIGRO (06)      2/-3 
95 Bertony RENELUS (02)            11/1 
99 Marcel PERRI (05)                   7 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1 
25 Christian BONACCHI (00)       12 
55 Raffaele MARIANO (05)          3 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1

SANCATALDESE

SIRACUSA               36 
SCAFATESE             32 
SAMBIASE               32 
REGGINA ^               29 
VIBONESE                29 
PATERNÒ                 23 
NISSA                      21 
LOCRI                      20 
ENNA                       20 
IGEA VIRTUS           20 

CASTRUMFAVARA ^19 
POMPEI                    19 
RAGUSA                  18 
SANCATALDESE     18 
ACIREALE                15 
SANT’AGATA          14 
LICATA                    12 
AKRAGAS                10 
 
^ UNA GARA IN MENO

Nelle gare di serie D ogni squadra 
deve schierare in campo almeno tre 
calciatori under 21, uno del 2004, uno 
del 2005, uno del 2006, dall’inizio e 
per l’intera durata e, quindi, pure nei 
casi di sostituzioni successive. Si ec-
cettuano i casi di espulsione dal 
campo e, qualora siano già state effet-
tuate tutte le sostituzioni, anche i casi 
di infortuni.

17° GIORNATA                 
(22.12.2024, H 14,30)       
 
ACIREALE-LOCRI 
AKRAGAS-SAMBIASE 
ENNA-POMPEI 
LICATA-NISSA 
PATERNÒ-VIBONESE 
S.AGATA-C.FAVARA 
SIRACUSA-IGEAV. 
RAGUSA-SCAFATESE 

1° GIORNATA R.               
(5.1.2025, H 14,30) 
 
ACIREALE-SCAFATESE 
AKRAGAS-LOCRI 
ENNA-C.FAVARA 
LICATA-SANCATALD. 
PATERNÒ-POMPEI 
S.AGATA-RAGUSA 
SIRACUSA-SAMBIASE 
VIBONESE-NISSA

il cammino: SC-Licata 2-2; Enna-S 0-0; S-Paternò 1-
1; Akragas-S 1-0; S-Sambiase 2-2; Vibonese-S 2-0; 
S-Pompei 1-0; Nissa-S 3-3; S-Siracusa 0-0; Locri-S 
0-1; Scafatese-S 3-0; S-CFavara 0-0; Ragusa-S 3-2; 
S-IgeaV 2-1; S.Agata-S 1-1; S-Acireale 2-2 
 
stadio: ‘V.Mazzola’, San Cataldo (Cl) (Capienza 
3500) 
 
storia: Fondazione nel 1949 come Polisportiva e ri-
fondazione nel 1957 come Unione sportiva. Tornei 
regionali fino al 1995; sette campionati consecutivi 
in serie D; rifondazione con fusione con l’A.S. Som-
matino in Promozione come Associazione sportiva 
nel 2008; ripescaggio in D nel 2016 per tre sta-
gioni; dal 2021 in serie D. 
 
precedente: 23/24   D    Sancataldese-Reggina 0-2 
(BOLZICCO, ROSSETI); RC-S 2-0 (BARILLA’,  
PROVAZZA)

NELLO LIBRI 
 
Quando venerdì pomeriggio un 
amico ci ha anticipato la notizia 
del rinvio della partita  col Ca-
strumFavara, abbiamo pensato 
ad una boutade. 
A maggior ragione quando ab-
biamo sentito la presunta moti-
vazione: ci è sembrato poco 
credibile che,  a meno di 48 ore 
dall'incontro, venisse rinviata 
una partita perché, contestual-
mente, a Palermo avrebbe gio-
cato il Catanzaro e, quindi, ci 
sarebbe stato il ‘rischio’ di un in-
crocio agli imbarchi di Villa o 
Messina tra i tifosi amaranto e 
quelli giallorossi. Se così fosse ci 
chiediamo come mai si sia atteso 
venerdì pomeriggio per interve-
nire poiché una maggiore tempe-
stività avrebbe, per esempio, 
consentito di anticipare la par-
tita al sabato senza quelle ovvie 
difficoltà organizzative che 
hanno indotto la società ama-
ranto a chiedere il rinvio della 
gara stante l'impossibilità a gio-

carla a meno di 24 ore come sta-
bilito dalla Prefettura di Agri-
gento. 
La partita è stata rinviata e al po-
meriggio di relax dei calciatori 
amaranto ha corrisposto quello 
vittorioso di tutte le squadre di 
alta classifica. 
Spicca il successo del Siracusa a 
Vibo e oggi distanzia la Reggina 

di sette punti che non sono 
pochi. 
Intendiamoci: per gli amaranto 
c'è il tempo di riprendere chi sta 
davanti in classifica poiché oggi 
si conclude l’andata e, oltre alla 
gara da recuperare, c'è ancora da 
giocare l'intero girone di ritorno, 
ma solo se la Reggina mostrerà 
un approccio diverso rispetto a 

quello delle ultime prestazioni.  
Siamo convinti della forza della 
nostra squadra che, a nostro av-
viso, non è inferiore a nessun av-
versario del girone, ma occorre 
che alle capacità tecniche si af-
fianchino grinta e quella sana 
cattiveria agonistica che, finora, 
sono spesso mancate. 
Se gli amaranto riusciranno a 
fornire, con continuità, presta-
zioni convincenti avranno dalla 
loro il supporto del tifo che è un 
valore aggiunto al Granillo ma 
anche in trasferta dove, comun-
que, non è mai mancato il soste-
gno dei nostri tifosi. 
E allora vediamo il lato positivo 
del rinvio, ovvero la possibilità 
per mister Trocini di trasmettere 
il suo verbo per un'intera setti-
mana nonché tanti giorni di alle-
namento per migliorare la 
condizione fisica dei tanti infor-
tunati. 
Saranno Porcino, Laarabi, Ba-
rillà e Dall'Oglio i veri rinforzi 
della finestra di mercato decem-
brina?   

Non si poteva fare altrimenti?

“Con Rappa e Label-
larte, se resta Pianca 
è un’opera d’arte”: 
così recitava una fila-
strocca nell’estate 
1977, quando il presi-
dente Amedeo Mata-
cena e il ds Enzo 
Dolfin, puntando alla 
vittoria del campio-
nato, hanno raffor-
zato la squadra con i 
due calciatori, tra i 
migliori della serie C, 
prelevati dal Sira-
cusa. Le cose non an-

darono come nei desideri, anche perché, 
come ha ricordato l’ex amaranto Giancarlo 
D’Astoli, “fummo traditi dall’eccessiva 
pressione esterna e dal nostro scarso equi-
librio”.  
Giovanni Rappa, borgettano, è morto di re-
cente a settanta anni. Ala tornante destra, 
dopo un inizio difficoltoso, ha disputato 27 
partite segnando una rete in amaranto. Ce-
duto al Catania, un suo gol ha condannato 
la Reggina all’ennesima bruciante sconfitta 
contro i rossoazzurri. Nonostante le qualità 
tecniche, la sua carriera non è andata oltre 
la serie C. A fine carriera, dopo una sta-

gione da allenatore, 
ha lasciato il calcio 
attivo dedicandosi 
alla gestione di ne-
gozi di articoli spor-
tivi. 
 
Nei giorni scorsi è 
scomparso pure Al-
berto Valsecchi, 
bergamasco, 87 
anni, ala sinistra 
tra i protagonisti 

della prima promozione in B nella stagione 
1964/65. Proveniente dal Padova, ha dispu-
tato 19 gare, segnando 4 reti. 

 
Mio padre Tommaso portò me e Maurizio 
per la prima volta in campo a due anni a 
Reggio Calabria, gli anni delle promozioni, 
sino alla serie A mancata per un punto 
dopo lo 0-0 col Lecco. Non c’era la cultura di 
adesso, mamma era contraria perché allora 
nello spogliatoio non entrava nessuno a 
parte gli addetti ai lavori. Portando i suoi 
figli, Maestrelli ruppe quella sacralità, 
tutti ci rispettavano e coccolavano come fa-
cessimo parte dello staff. (Massimo Mae-
strelli, Il Messaggero; 7.10.22) 
 
La piazza che mi è rimasta nel cuore è Reg-
gio Calabria. Ci ho giocato sei stagioni, ho 
tanti amici, e mi sento molto legato. Sono 
sincero; quando la Reggina è ripartita dalla 
D, c’era la possibilità che andassi lì, e mi sa-
rebbe piaciuto molto dare una mano per la 

risalita,  portare la 
città dove merita. 
(Emiliano Bonaz-
zoli, Tuttosport; 
31.10.23). Tra serie A 
e B, in amaranto Bo-
nazzoli ha totalizzato 
184 presenze con 45 
gol. 
 
Da ragazzo Riccardo 
Bigon faceva il tiro-

cinio in uno studio legale di Padova, “Io ne-
anche lo volevo fare questo lavoro. Poi 
venne Foti, il presidente della Reggina a 
chiamarmi: ‘Ho un lavoro per te, mi serve 
un giovane’. Responsabile organizzativo. 
Non sapevo nemmeno cosa volesse dire. 
Dopo due settimane ero in panchina con 
Mazzarri. A un certo punto il presidente mi 
disse: ‘Vuoi fare il diesse?’. Lì dovetti fare 
una scelta”. I programmi, le procedure, i 
ruoli: la vita è un eterno ritorno. “Quanto 

potrà andare male, 
mi dissi. Non sapevo 
dove andare, ma 
avevo due obiettivi 
in testa: non spor-
care il nome di mio 
padre, il nome che ho 
addosso, sinonimo di 
signorilità, di puli-
zia, e poi vedere rea-
lizzato un piccolo 
sogno di tutti i figli 
di, cioè farlo diven-

tare padre di. Sono sempre stato il figlio di 
Bigon, a scuola, quando andavo a giocare a 
pallone”. (G.Burreddu, Il Foglio; 30.5.20) Dal 
2004 al 2010 Bigon ha ricoperto la carica di 
team manager nella società amaranto; at-
tualmente è direttore tecnico globale del 
City Football Group.

CALENDARIO AMARANTOCLASSIFICA


